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1908 – A combattere con la mia coscienza 
 

24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice 

 

Dalla tristezza sono passata all’agitazione! (E le altre con me) 

Che soluzione bis puoi trovare dopo aver eliminato tutte le liste? 

Non la scheda bianca, spero! 

Ciao 

Irma 

 

 

24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice 

 

Cara Irma,  

oggi è Maria Ausiliatrice, meglio di così… 

Torniamo al finale dell’Assassinio sull’Orient Express.  

«L’assassino salì a Belgrado travestito da conduttore dei vagoni letto, entrò nella cabina di Ratchett 
servendosi del passepartout regolamentare, e scese poi dal vagone approfittando del fatto che il treno 
si è dovuto fermare per la neve. Sostanzialmente concordo col signor Foscarelli, che pensa che 
l’assassino sia un inviato della mafia, che ha compiuto un delitto mafioso le cui motivazioni saranno 
certamente chiarite dalla polizia jugoslava.» 

«È… È tutto qui?» chiede, stralunato, il dottore greco. 

«No, questa è la soluzione semplice. Ce n’è un’altra. Più complessa.» 

La soluzione semplice te l’ho data: scelta libera tra Popolo della Famiglia (preferenza Mirko De Carli, 
nessun’altra) e Fratelli d’Italia (preferenza a Michele Facci; Gardini e Meloni come eventuali aggiunte).  

Due opzioni alla pari. 

- PdF mi attira di più; ma con Alternativa Popolare mi attira meno;  

- Fratelli d’Italia mi attira meno; ma Facci l’abbiamo già visto positivamente operativo, mentre De 
Carli c’è ancora da vederlo all’opera. 

L’utilità del voto non m’interessa, m’interessa contare i voti in maniera corretta. 

La soluzione complessa prende le mosse dalla telefonata dell’Alieno del 2018.  

Ma, per citare ancora Poirot (a memoria) 

«Ricordatevi della prima soluzione, quando avrete udito la seconda.» 

Devo riprendere ancora lo stesso brano 2018 (meno male che trascrissi il testo: oggi ricorderei il concetto 

ma non la forza delle parole). 

«Tu sei in grado di far eleggere contemporaneamente la Roccella e Amicone?» 

«No di certo, stanno in partiti diversi.» 

«Ecco, invece gli Angeli Custodi possono. Ma hanno bisogno dei 5 pani. Del tuo voto lindo e pulito dato 
non al partito utile, ma al partito inutile.» 

«Eh…» 

«Non sospirare, Giovanni. Il sospiro lo faccio io. In fondo, con rispetto parlando, mi avete rotto i 
coglioni voi cattolici che annunciate i miracoli e poi non li attendete mai, e state a fare i conti col 
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bilancino. Per una volta nella storia avete un programma fondato sui princìpi non negoziabili: votatelo 
e basta.» 

Riporto anche il tuo commento fiducioso, dopo aver letto quel testo. 

Questo è davvero un finale, Giovanni. Quindi andiamo tranquille: votiamo Popolo della Famiglia, ci 
affidiamo agli Angeli Custodi, e ci ritroveremmo col 3% più l’elezione della Roccella e di Amicone. 

La tua fiducia, in apparenza, è stata tradita: niente 3%, niente Roccella, niente Amicone.  

Ma, a rileggere il testo, l’Alieno non ti aveva mica detto “quale” sarebbe stato il miracolo. 

A San Martino in Rio il Popolo della Famiglia nel 2018 prese il 2,44% (in provincia di Reggio 0,87%): ciò 

significa che un gruppetto di persone si sono fidate dell’Alieno e degli Angeli (non c’erano altri input per 

votare PdF a San Martino molto più del resto della provincia, se non Cara Irma: non un volantino, se non 
quelli che misi io, non una manifestazione elettorale). 

E’ possibile che questo gruppetto di fiduciosi abbia generato un miracolo non prevedibile? 

Beh, la media dei sondaggi 2018 diceva così: 

Forza Italia = 16,4% + Lega = 13,4% + Fratelli d’Italia = 4,6% + altri centrodestra = 2,3% 

[totale centrodestra 36,7%] 

PD = 22,8% + altri centrosinistra = 4,5% 

[totale centrosinistra 27,3%] 

Movimento 5 Stelle 28,1% 

LeU 5,7% 

Altri 2,3% 

Il che significava che, dopo le elezioni, ci voleva un nuovo patto del Nazareno: centrosinistra + Forza 
Italia rafforzata dalla quota maggioritaria + frattaglie varie potevano creare una maggioranza (nuovo 

governo Gentiloni o che altro). 

Invece Movimento 5 Stelle fa 32,68% (i sondaggi sballano in media di 4,58%) e Lega 17,35% (i sondaggi 

sballano in media di 3,95%).  

Fatto sta che quei due fanno 50,03% dei voti e 55,5% dei seggi: qualunque maggioranza ha bisogno di 
uno di loro, niente Patto del Nazareno bis. 

Ma per mesi non si forma nessuna maggioranza. 

Mattarella ci mette del suo, dando l’incarico esplorativo a blande figure istituzionali (Casellati e Fico), e 

mai a chi aveva vinto (Di Maio e Salvini). Così i due vincenti epurati si sono “chiusi in uno sgabuzzino” 
(come dice Claudio Borghi) e si sono arrangiati, partorendo un contratto di governo. 

Mattarella (molti l’hanno già dimenticato) boccia un governo Conte già fatto, perché non gli va Paolo 

Savona. Lo boccia per difendere il risparmio degli italiani, secondo la sua fantasiosa motivazione. 

Mattarella allora chiama “l’uomo del trolley e zainetto”, Carlo Cottarelli, tecnico, con idee da +Europa. 

Movimento 5 Stelle e Lega ingoiano il rospo e mettono Tria al posto di Savona. L’esecutivo del contratto 
può partire. 

I sondaggi sbagliarono, punto e basta? Oppure i voti dei 2 partiti si sono gonfiati? Torno all’Alieno 2018. 

«Ma Gesù non può moltiplicare i voti. Sarebbe come andare contro la libera volontà delle persone.» 

«Non l’avete chiamato voi il professor Grianti al Maritain? Non vi ha spiegato che in molte circostanze 

la materia è cieca, non sa se andare a destra o a sinistra e basta un microdisturbo per farla 
“scegliere”?» 

«Vale anche per il voto?» 

«C’è una massa enorme di indecisi. Voto? Non voto? Voto PD? Voto Lega? Comunque la si giri, il 4 
marzo a mezzanotte una scelta l’avranno fatta. Anche un Angelo Custode di modeste capacità può far 
cadere al posto giusto un indeciso. “Ho visto un negro che sputava per terra” e vota Lega. “Ho visto un 
negretto con le lacrime agli occhi” e sposa il Piano Soros.» 
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Cara Irma, non so se questo esecutivo è frutto di un piccolo miracolo. Ma, se guardi la sequenza, ci 

assomiglia molto. 

E poi c’è da ricordare la stranezza: posizioni di alterazione del diritto naturale in entrambe le forze; ma 
nessuna alterazione combacia tra le due forze.  

- M5S vuole la droga libera? Non passa.  

- La Lega vuole la prostituzione legalizzata? Niente da fare. 

- Spadafora vorrebbe la legge sull’omofobia? Alla prossima.  

- Salvini vuole la castrazione chimica? Bocciata. 

Così stimo il governo, bocciando le due forze.  

«San Giacomo della Marca, salva questo governo, plasma questo governo. Ferma Europa, Cottarelli, 
Bonino»: strana preghiera quella che mi frulla in testa da molti mesi. 

Così farò come Lega e 5 Stelle: devo fare un contratto e ingoiare dei rospi. 

Un contratto di voto. 

Troverò un signor X e gli dirò:  

«Lei è disposto a votare o Lega o 5 Stelle?» 

«Area governativa? Sì, posso votarli.» 

«Allora scelga lei quale dei due votare. Io voterò l’altro.» 

Io voterò l’altro… È dura, dopo averli bocciati entrambi. È un grosso rospo. Ma il mio voto sarà il rospo, e 

il voto del signor X sarà il digestivo per ingoiarlo. 

E chiudo ancora con Poirot (a memoria). 

«Grazie, caro amico» 

«Eh, caro Bianchi… Adesso devo andare a combattere con il rapporto per la polizia jugoslava. E con la 
mia coscienza» 

Fine. 

Un po’ di combattimento di coscienza. 

Ma anche una certa pace, e un sorriso sulle labbra. 

Buon voto 

Giovanni 

 

 

24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice 

Ma… Giovanni! Siamo tutte a bocca aperta. 

E noi come facciamo? 

 

24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice 

Voi? Ma che problema avete? 

L’ultima volta eravate in otto: vi mettete due a due, fate 4 contratti di voto, e siete a posto. 

Il Popolo della Famiglia lo voteranno quelle di voi che stanno sotto Correggio. 

Altrimenti «ricordatevi della prima soluzione», quella facile. 
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24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice 

Giusto, delle amministrative non ci dici niente? 

 

24 maggio 2019, Maria Ausiliatrice. 

Domani. Oggi sono stanco. Mi sono già messo in pigiama da un po’. 

 

24.05.2019 – 20.28 


